
L.A GAZZETTA IT ACUII

C irc o lo  F a n f a r a  G a r ib a ld i  —  Le sale 
d e ll’Albergo Cavalli sabato  scorso furono 
invase  da u n a  s trao rd in a ria  q u an tità  di 
gioventù vogliosa di d iv ertirs i. Fu un vero 
peccato che i soci della F anfara-G aribaldi 
a b b ia n o , per dare  la loro f e s ta , scelto 
un am biente che, p u r avendo delie belle 
sa le , venne riconosciuto troppo  piccolo. 
Verso le 23 tu tti i vani de ll’albergo erano 
s tip a ti e la circolazione riusc iva  difficilis­
sim a. Nella sa la  da  ballo l'anim azione e ra  
al com pleto ; una q u an tità  di bei v isetti 
s o r r id e n t i , di belle te s tin e  p resen tan ti 
tu t ta  la gam m a dall’aureo  al corvino, fa­
cevano echeggiare negli in tervalli delle 
danze le loro squ illan te  risa tine .

I giovani soci del circolo furono coi nu ­
m erosi invitati di una co rtesia  veram en te  
sq u is ita  e nulla  tra lasc iarono  affinchè la 
fe s ta  riuscisse  veram ente bene. Le danze 
si p ro trasse ro  fino alle 5 del m attino; dopo 
i soci riun itis i in bell'o rd ine procedettero , 
dando fiato alle trom be fino al Caffè degli 
Operai.

I I  C irco lo  O p e ra io  ha fissato p er q u es ta  
se ra  la da ta  del suo g rande ballo. Abbiamo, 
di sfugg ita , dato u n 'o cch ia tin a  a lla  sa la  
del Politeama dove la festa  av rà  luogo e 
possiam o accertare  che e ssa  p re sen ta  ve­
ram en te  l’aspetto ... delle g rand i occasioni.

Non è possibile poterlo negare, e noi 
siam o ben lieti di afferm arlo: i balli dati 
dal Circolo Operaio riuscirono sem pre i 
m igliori pel grandissim o concorso di invi­
ta t i .  Siamo dunque convinti che q uesta  
n o tte  il Politeama Garibaldi s a rà  zeppo 
di gente p iena di buon um ore; ed è pos­
sib ile  che possa e sse r d iverso? Le ballerine 
inv ita te  oltrepassano il bel num ero di 150.

U n io n e  O p e ra ia  —  Anche l’Unione ha  
d a ta  la sua festa ; ci dicono s ia  riu sc ita  
bene ed è una cosa ben n a tu ra le , d a ta  la  
q u an tità  e la q ua lità  dei vini che colà si 
consum ano.

Si dice pure siano convenuti a lla  festa 
alcuni dei nostri Omenoni: qualcuno di essi 
so rp reso , aU’ultim om om entodanon sappiam o 
qual febbre, non potè recarv isi m a vi si fece 
pe>ò rap p resen ta re  da lla ... cuoca e dalla  
cam eriera  le quali, sem pre stando ai si 
dice, per concessione speciale, d a ta  l’im m i­
nenza delle elezioni, accondiscesero ballare 
cogli a ltri Divi colà raccolti ed inneggianti 
a  Bacco.

P o l i te a m a  G a r ib a ld i  —  E ra  una scon­
cezza vera  il vedere la  sfacc ia ta  ragazzag lia  
che occupava la p o rta  del te a tro  inca­
gliando la libera  circolazione, ingiuriando i 
p assan ti, m olestando tu tto  mondo. Veniamo 
o ra  a sapere  che il locale ufficio di P. S. 
si è seriam ente  occupa to  della  cosa ed ha 
d isposto  un servizio di guard ie  le quali 
hanno l’ incarico di r ife rire  chi sono gli 
ottimi padri e m adri di fam ig lia  che perm et­
tono ai loro ragazzi di s ta re  in giro  la no tte  a 
fa re  il chiasso ed a  d is tu rb a re  la  c ittad i­
nanza.

Ci congratuliam o sin d ’ora cogli egregi 
funzionari p e r la bella in iz ia tiva p resa .

Domani a  se ra  al Garibaldi a v rà  luogo 
la  so lita  veglia.

Un grande Veglione Mascherato av rà  
luogo la se ra  del 4 Marzo al Politeam a Ga­
ribald i. Va sans dire che scopo della fe s ta  è 
la  beneficenza. Avrà dunque l ’esito  splendido 
orm ai tradizionale ad Acqui, allorché di Ve­
glioni, come q u est’anno d u ran te  il C arnevale, 
non se ne fece che uno. Le Società prom otrici 
sono la O peraia m aschile , l’Agricola e l 'O ­
peraia  femminile.

Crediamo superfluo ogni fervorino convinti 
che anche questa  volta, come sem pre a llo r­
ché si t r a t ta  di opere beneficherà  generosità  
dei nostri concittadini non v e rrà  meno.

Numeri del Lotto
(Nostro Telegramma Particolare)

Estr. di Torino d illi 25  Febbraio

42 -  78 -  37 -  62 -  24

£a Settimana
L ’in iz ia tiv a  d e l R e  —  Il Consiglio di 

A m m inistrazione del nostro  Consorzio A -  
g rario  Cooperativo ed il Com itato dei Sin- 
daci r iun iti in sedu ta  la se ra  del 20 corr. 
facendo plauso  alla  nobile ed u m an ita ria  
in iziativa di S. M. il Re p er la  fondazione 
in Roma di un Is titu to  In te rnaz iona le  a  
tu te la  degli in te ressi agricoli di tu tto  il 
mondo, deliberavano l ’ invio del seguen te  
te legram m a:

Ministro Reai Casa Roma,
Consorzio Agricolo Cooperativo Acquose 

riun iti in sedu ta  p laude reveren te  nobilis­
s im a  in iz ia tiva Sovrano fondazione Istitu to  
in ternazionale ag rico ltu ra  sicuro  generosa 
idea appo rte rà  anche g rand i benefìci lavo­
ra to ri dei campi contribuendo ria lzare  sorti 
ag rico ltu ra  nazionale. Presidente

F. CUIASORELLI.
Il giorno dopo il P residen te  del Consorzio 

riceveva dal m in istro  della  R. Casa la  r i­
sposta che qui pubblichiam o:

Presidente Consorzio Agrario Coop.
Acqui,

Confortò l ’in iziativa Sovrana l’adesione 
dello persone u n ite  ne ll'in ten to  nobilissimo 
di difendere e p ro p u g n are  gli in teressi e 
le necessità  dell’ag rico ltu ra .

S. M. ring raz ia  del cortese omaggio g iu ­
s ta m e n te  apprezzato . Il Ministro 

E. Ponzio Vaglia.

Il Circolo Operaio e l ’Università Po­
polare — Da qualche giorno il Circolo 
Operaio ha tra sfe rito  la su a  novella sede 
in Via B aretti casa  D epetris.

M artedì se ra  il locale venne inaugurato  
con una conferenza una della serie  in­
te r ro tta  per pochi giorni causa  il trasloco 
del Circolo - ten u ta  dallo s tuden te  in le t­
te re  sig. Angelo Tomba.

Allorché apprendem m o il tito lo  della 
conferenza: Teatro Antico e Teatro Mo­
derno, ci parve che l’ argom ento non ri­
spondesse ai fini pei quali l ’un iversità  
venne is titu ita . Ma il giovane o ra to re  riuscì 
a  farci cam biar opinione pel modo v e ra ­
m ente efficace col quale seppe tra tta re  
l’argom ento. Angelo Tomba possiede senza 
dubbio qualità  bellissim e per divenire o t­
timo conferenziere. La paro la  Egli ha fa­
cile; g iu sta  e m isu ra ta  la frase , spigliato  il 
dire. D escrisse molto ch iaram en te  la 
form a degli an tich i te a tr i greci, anzi a tale 
scopo m ostrò uno schizzo che egli aveva 
p repara to . Parlò dei prim i scritto ri ellenici; 
passando poi a  quelli rom ani venendo fino 
ai contem poranei. Si dim ostrò studioso  e 
conoscitore; inu tile  d ire  che fu applaudi- 
tissim o.

Lunedì p a rle rà  a ll’ U niversità  Popolare 
l’avv. Pio Morelli sul tem a: Idealità umane.

III. Sig. Presid. dell'Asilo Infantile
A cqui,

Il sig. Enrico S acerdote s tuden te  di 3° 
anno della Scuola Tecnica d ’Acqui mi ha 
rim esso fra  a ltre  som m e a scopo benefico, 
lire  venti a  favore de ll’Asilo Infantile , e mi 
affre tto  rim e tte rle  qui accluse, a  Lei d ire t­
tam ente  onde sia  se g n a la ta  l’azione bene­
fica di una m ente tred icenne appena, con­
side ran te  l'efìcace opera  collettiva a  prò 
dell’infanzia.

Con ossequio mi le professo
Acqui, 23 febbraio 1905.

Devoti»»imo
Belom Ottolenghi.

Corte d’Appello di Casale —  Osemont 
F ortunato , di 65 ann i, e ra  sta to  condannato 
dal T ribunale  di Acqui, a  due anni di re ­
clusione, p e r  av e r  ferito  g ravem ente con 
una falce m esso ria , un giovane di Monta­
bone, Severino Angelo.

L’Osemont e ra  ricorso in appello alla 
Corte. Il processo si svolse il 22 corrente. 
Il difensore dell'O sem ont sostenne la  leg it­
tim a difesa e la  provocazione grave.

Ma la  Corte conferm ò pienam ente la sen ­
tenza  dei G iudici, accogliendo la tesi della 
parte  civile.

P a rte  civ ile: avv. Bisio.
D ifesa: avv. Oppezzi di Genova.
■ ■  Il 19 co rren te  cessava di vivere 

Baldizzone Giuseppe Emilio fu Giovanni.
Negoziante onesto , scrupoloso ed inte­

gerrim o, aveva ered ita to  dal padre  non 
solo l’azienda com m erciale, m a anche quel­
l ’affabilità che rende l ’uomo d ’affari caris­
simo ed am atissim o a  tu tti.

Ebbe giorni fortunosi che seppe soppor­
ta re  e su p e ra re  con animo calmo e sereno, 
e quando appun to , nell’in tim a pace di sua  
fam iglia aveva so rriso  lo sguardo incante­
vole di una g en tiliss im a  bam bina, suonò 
per Lui l’u ltim a ora.

Alla deso lata consorte s ia  di conforto il 
pensiero  che il dolor suo è am piam ente 
condiviso da  quanti conobbero ed apprez­
zarono il caro  estin to . ■ ■  T. Z.

■ ■  M entre intorno le crescevano, come 
lie ta  siepe fiorente in giovanili prim avere, 
cinque figli, t r a  la  ridente spensiera tezza  
d e ll’e tà , dopo breve m a in tenso soffrire, 
m oriva la  m oglie del nostro co rtese  segre­
tario  della  Banca Popolare, che è così 
sim paticam ente  noto a tu tta  la c ittà

littoria  Colla-Gallo.
A tu t ta  la fam iglia  sì duram ente colpita, 

al m arito  G iuseppe, alla m adre dolente, al 
fratello  nostro  buon amico Luigi Gallo, 
g iungano, da q u es te  pagine m odeste a  con­
forto  nel lu tto , la  assicurazione che tu tti  
in Acqui che la  conobbero rim piangono la 
giovine m adre a  cui fu tem pio la  casa  e fu 
a ra  il dom estico focolare. ■ ■

Concittadino premiato —  D all’ elenco 
dei p rem ia ti dal K. Is titu to  Tecnico di Ge­
nova rileviam o che il sig. G ra tta ro la  Ga­
briele, nostro  concittadino che frequentò 
l’anno scorso la IV classe sezione agronom ia 
riportò il prem io di 1° grado.

I nostri com plim enti ed au g u ri di buona 
carriera .

I telegrammi a 50 centesimi —  Il te ­
legram m a a c inq u an ta  centesim i per il 
pubblico ed a  ta riffa  ancora più rido tta  per 
la  stam pa si ritiene  orm ai a ssicu ra to  in 
I ta lia  dopo i r isu lta ti soddisfacentissim i ot­
tenuti io questi ultim i 19 mesi con un ap ­
parato  speciale e ingegnoso chiam ato « Row- 
land » ed a ttu a to  su lla  linea R om a-N apoli.

La decisione in m erito  sp e tta  a lla  Com­
m issione nom inata  d a ll’ex m inistro  S tellu ti- 
Scala.

Alcuni recenti calcoli di tecnici com pe­
ten ti d im ostrano che, senza aum entare  di 
un solo il num ero degli a ttua li im piegati 
e servendosi di un solo terzo dei fili oggi 
in opera, il traffico annuo può essere  au ­
m entato , coll’uso generale  della Rowland, 
dagli a ttu a li 9 milioni a 15 milioni di te ­
legram m i, con un profitto netto  annuo per 
l’erario  di circa lire  900 000. Ciò per un 
prim o passo è molto incoraggiante. Ma se 
si vorrà  se rv irs i di tu tti  i fili a ttu a lm e n te ' 
in opera , epperciò  si vo rrà  trip licare  il nu­
mero degli im piegati, il num ero dei te le­
gram m i può sa lire  sino alla  c ifra  di 45 
milioni con un profitto  netto  annuo per l’e­
rario  di c irca L. 2.000.000.

Programma che esegu irà  la Banda Cit­
tad ina, dom ani, dom enica, dalle ore 14 
alle 15,30 su lla  Piazza V ittorio E m anuele 
(tempo perm ettendolo):

1. Un saluto a Rotonda - M arcia - 
M anente.

2. F an tas ia  nell’opera Un Ballo in Ma­
schera - Verdi.

3. Visione Notturna - M azurka - Pi- 
s ta rino .

4 D uetto d’am ore nell’opera Iiuy Blas 
- M aichetti.

5. Treno Internazionale - Galopp - 
M artini.

S ta to  C ivile
D al 18 aJ 24 F e b b ra io  1905

N ascite
Maschi 2 — Femmine 2 — Totale N. 4.

Decessi
Ricci Maggiorino, d’anni 83, benestante, da 

Acqui.
Baldizzone Giuseppe Emilio, d'anni 38, ne­

goziante, da Acqui.
Ghiazza Giuseppe, d’anni 79, contadino, da 

Acqui.
Cavallero Giuseppina, d'anni 56, casalinga, 

da Acqui.
Roggero Rosa ved. Ivaldi, d’anni 78, con­

tadina, da Acqui.
Gallo Vittoria in Colla, d’anni 44, casalinga, 

da Acqui.
Cerutti Corinna, d'anni 35, casalinga, da 

Altavilla Monf.
Più un nato morto.

Matrimoni
Demartini Bartolomeo, calzolaio, da Cremo- 

Iino con Guata Maddalena, casalinga, da Acqui.
Brugnone Giuseppe, sarto, da Visone con 

Rapetti Maria, contadina, da Acqui.
Gaione Giovanni, calzolaio, da Ovada con 

Cravino Teresa, negoziante, da Acqui.______
S. Diha, Gerente Responsabile 

ACQUI — TIPOGRAFIA S. DINA.

Grattarola Franoesoa vedova

Negoziante mobili
r in g raz ia  sen titam en te  quanti vollero ren­
dere pubblico tribu to  d ’affetto e di s tim a 
al suo caro estin to  coll’accom pagnarne la 
sa lm a a ll 'u ltim a  dim ora, ed in special modo 
rin g raz ia  il sig. Cav. P ietro  P asto rino  che 
con belle e commoventi parole a  lui portò 
il sa lu to  degli esercen ti e com m ercianti 
della città .

Chiede venia se a  qualcuuo degli am ici, 
n e lla  do lorosissim a circostanza, involonta­
riam en te  non fosse pervenuto  il tr is te  an ­
nunzio.

Rossi Pia colle figlie Bice ed Amalia e
congiunti, vivam ente commossi, rendono 
le più sincere  grazie, a quanti p ietosam ente 
p resero  p a rte  al loro dolore, e specialm ente 
a  quan ti parteciparono al funebre accom­
pagnam ento  del loro carissim o estinto

MORO GIUSEPPE.
Chiedono venia a  coloro cui non fosso 

pervenu to  il tr is te  annunzio.

Le fam iglie Colla e Gallo porgono sen tite  
azioni di g razie  a quaDti vollero rendere 
l’ultim o tr ib u ta  d ’affetto a lla  loro am ata  
e s tin ta

VITTORIA
accom pagnandone la  salm a a ll 'u tim a  dim o­
ra , e chiedono scusa  per uualunque o m - 
m issione di .partecipazione. *

I figli, il fratello  e la  so rella , i generi 
e le nuore profondam ente commossi p er 
l ’a ffe ttuosa  dim ostrazione di s tim a d a ta  a lla  
loro cariss im a es tin ta

U r o  t a p p i l a  ved. S in
porgono vivissim i ringraziam enti alle 
ta n te  persone, che in gran  num ero presero  
p a rte  al loro im m enso dolore e chiedono 
venia a  tu t t i  gli am ici e conoscenti ai quali 
p e r  invo lon taria  om m issione non pervenne 
il t r is te  annunzio.

Allo ore 9 di lunedì 27 corrente febbraio 
nella. Chiesa di S an t’Antonio verrà  celeb rata  
la Messa di Trigesima in suffragio dell’a­
n im a della  com pianta

PLÀCIDA RABACHINO
La fam iglia  s a rà  riconoscente a  quanti 

vorranno  p rendere  p a rte  a lla  m esta  Fun­
zione.

Acqui, 23 febbraio 1905

VINI Sui i di pasto »“ *.•
Gabinetto Medico Chirurgico

DEL

D 0 T T .  A C H I L L E  Z 0 J A
Specialista Malattie Segrete e della Pelle 

G ii A ssisten te  a lla  Clinica Dermosifilopatica di P aria
V is ita  t u t t i  i g io rn i 

d a lle  IO  a l le  12 e d a lle  3 a l le  5.
ALESSANDRIA - Via Savonarola, 9.

t'aita fuirnsii i Pi:ti:cEEii 
BODRERO E ARIENTI

Piazza della Bollente 
è s ta ta  t r a s lo c a ta  su lla  ste ssa  Piazza, Casa 
avv. B runi, N. 3, d ietro il m onumento della 
Bollente. — Ringraziano sen titam en te  la 
vecchia e nuova clien tela  che vorrà onorarli 
col loro rispe ttab ile  e gentile  concorso.

Macelleria FRATELLI ROSSI
ACQUI - Palazzo del Tribunale -  ACQUI

A d a ta re  da! 1° Gennaio 1905 le carni di 
p rim a qu a lità  verranno poste in vendita  ai 
prezzi seg u en ti:
Carne di Vitello, quarto  an te rio re  L. 1,20 

» » » posteriore • 1,30
* » coscia (senz’ossa) * 1,70
» di Sanato, quarto  an terio re  * 1,40 
» » • posteriore i 1,70
» » coscia (seDz’ossa) » 2,25
Servizio inappuntabile, se richiesto, 

anche a domicilio.__________________

CASA DI CORA
PER MALATTIE DI CHIRURGIA GENERALE

GINECOLOGIA
del Retto, delle Ossa e Apparato Genito Urinarle 

OPERAZIONE RADICALE dell’ERMA 
COI P IÙ  MODERNI S I S TE MI

Diretta dal Dott. E. M A R T I N I
Chirurgo Consulente

D o t t o r  T E R E S I O  S A R T I R A N A  
Chirurgo Otpidile S. Sigimi di Tirili

ACQUI —  Via Madonnina, 18 — ACQUI

P A T T A  o c r a
■ I  e guarigione col

L I Q UO R E  A N T I G O T T O S O
del Dottor Calcagno 

Depositi.
Torino, G. B. Schiapparelli e Figli.
Asti, Farm acia Dott. Robaldo e Rosa. 
Alessandria, Farm acia D ot'or G. Pugliese.

t e r  Chieder« opuscolo gratis ai s i­
gnori Dottori Calcagno e Stroppiana, Via 
C ibrario, 14 Torino.

G. B. ZUNINO \
CHIRURGO - DENTISTA - MECCANICO 

A C Q U I
Piazza Vittorio Eman., X. 2, Casa ear. Tiss.

A llo g g i da A ffitta re
1 cent, alla parola (Minimo Cent. SO ).

Magazzeno ampio da affittare anche subito in 
Corso Ragù i N. 13 Lastoud 

Rivogersi presso la Signora Laatono._______

A lloggio di 8 Camere con gas da affittare, Via 
alla Bollente, casa Dotto.________________

A dittasi Alloggio di N. 4 camere, con soffitte, 
solaio e cautina — Casa Generale Cairo —■ 

Corso Cavour.____________________________

Due e tre Camere da affittare Dei 1* Marzo. — 
Cairn Aywar Pietro, Via Garibaldi, n. 4.


